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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 15 aprile 2018 
 

 
 
 

SABATO 14 San Frontone abate 
 

19.00 S. Messa Defunti: Stefano Baruffa 
Andrea e fam Ravani, Zeno e Silvia  

DOMENICA 15 terza di Pasqua 
 

11.00  S. Messa  
 

CONFERMAZIONE dei ragazzi classe 2004 
 

19.00 S. Messa Defunti: Luigi 
 

LUNEDI’ 16 San Fruttuoso 
 

8.30 S. Messa  
 

MARTEDI’ 17 San Innocenzo 
 

 

18.00 S. Messa  
 
 

MERCOLEDI’ 18 San Galdino 
 

8.30 S. Messa  
 

GIOVEDI’ 19 Santa Emma 
 

 

14.15  Catechismo 3-4-5 elementare 
 

17.00 Adorazione eucaristica 
18.00  S. Messa  

VENERDI’ 20 San Aniceto 
 

8.30 S. Messa Defunti: Maurizio Galperti 
 

SABATO 21 Sant’Anselmo 
 

 

19.00 S. Messa Defunti: Maurizio Galperti, Luigi e Gina 
Giuseppe Dester 

DOMENICA 22 quarta di Pasqua 
 

9.15- 12.30 RITIRO dei Bambini e delle famiglie 
per la PRIMA COMUNIONE 
 

11.00  S. Messa  
 

19.00 S. Messa Defunti: Augusto Sartori  
 

 

Il crocifisso mitragliato in 
una chiesa di Aleppo (Siria) 
ci ricorda quanto sia 
importante non arrendersi 
alla violenza e alla guerra. 
 

Il crocifisso dalle braccia 
spezzate ci invita a usare 
le nostre braccia per 
lavorare per la 
riconciliazione, 
l’accoglienza, l’abbraccio 
quotidiano… 
 

Il crocifisso di Aleppo ci 
guarda, e ci invita a far 
risorgere nel cuore 
l’impegno per la pace 

commento Vangelo della III Domenica di Pasqua 
(Vangelo di Luca 24,35-48) 
 

Senza testimoni non c’è Vangelo 
di don Giovanni Berti  

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Al gruppo dei ragazzi e ragazze di terza media che si 
stanno preparando alla Confermazione questa do-
menica, ho chiesto cosa significa la parola “testimo-
ne”. È per me la parola chiave del brano del Vangelo 
di Luca letto questa domenica, nella quale si racconta 
una parte del lungo giorno della resurrezione di Ge-
sù. Il passo si conclude con Gesù che dice “Di questo 
voi siete testimoni”. 
I ragazzi hanno subito risposto alla mia domanda di-
cendo che il testimone è “quello che ha visto un de-
litto e lo racconta alla polizia”, e di fatto il testimone 
è fondamentale per poter risolvere un caso e dare 
consistenza alle eventuali prove materiali. Senza te-
stimoni oculari un evento rischia di restare nascosto 
e sconosciuto e le prove materiali raccolte rimango-
no spesso contradditorie. 
Ecco perché Gesù si mostra vivente ai discepoli e lega 
la sorte della sua intera storia alla testimonianza viva 
di persone vive e non a elementi materiali, che ri-
schierebbero di essere mal compresi e inefficaci. 
Gesù lo conosciamo ancora oggi, perché nel corso 
della storia la testimonianza è stata tramandata di 
generazione in generazione, da persona a persona, di 
vita in vita. Fin da subito Gesù vivente non vuole es-
sere scambiato per un fantasma, cioè un essere im-
materiale e ininfluente nella storia umana. Gesù è vi-
vo, concreto, con i segni veri (le mani, i piedi e il fian-
co forati da chiodi e lancia) della sua vita e 
dell’amore con il quale l’ha donata. Gesù sta in mez-
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  ORARIO estivo fino al 27 ottobre 2018 

Messe feriali (da novembre a maggio nella cappellina dell’Oratorio sotto il condominio) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 18 (con adorazione il giovedì alle 17) 
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 19.00 

DOMENICA e festivi alle 11 e alle 19.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

zo in maniera permanente alla sua comunità di allora 
e di oggi, e da questa posizione anche oggi dice “Pace 
a voi”. 
Essere testimoni oggi è per noi un compito fonda-
mentale, anche se durante gli eventi di quel giorno 
non eravamo presenti. Noi non c’eravamo quando 
Gesù predicava, quando è stato crocifisso e quando 
si è mostrato vivente. Ma siamo testimoni che quegli 
eventi ci hanno raggiunto attraverso la testimonianza 
di fede di chi ce l’ha raccontato con le parole e so-
prattutto con la vita. 
Io sono testimone di tante persone che con la loro 
fede in Gesù hanno portato pace nella loro vita, han-
no amato chi stava loro vicino e hanno dato la vita 
per amore. Se credo in Gesù come vivente (e non 
come un fantasma) lo devo a tutti coloro che in molti 
modi mi hanno testimoniato che il Vangelo davvero 
cambia la vita, trasforma la storia umana in bene e 
crea strade di pace. Nella storia della Chiesa però bi-
sogna riconoscere che ci sono tante “contro-
testimonianze” al Vangelo, quando cioè i cristiani 
hanno fatto esattamente il contrario di quello che 
Gesù ha insegnato, quando hanno ricercato il potere 
e non il servizio, quando hanno fatto del denaro il ve-
ro dio, quando hanno amato più se stessi che il pros-
simo. Tutti questi “contro-testimoni” hanno davvero 
trasformato Gesù in un fantasma lontano ed evane-
scente, e tante volte anche io stesso riconosco di es-
ser stato più “contro-testimone” che “testimone”, 
quando non ho fatto del vangelo il mio punto di rife-
rimento e ho messo Dio all’ultimo posto. 
Ma nonostante la fragilità degli stessi apostoli che 
Gesù ha raccolto, coltivato e amato, e nonostante i 
tradimenti e le divisioni che loro stessi gli hanno mo-
strato, Lui non rinuncia a mandarli fidandosi piena-
mente di loro, della loro piccolezza e della loro pur 
sempre fragile testimonianza. 
Ed per questo che nella storia e anche oggi, grazie ai 
primi testimoni e grazie anche all’infinita fiducia ini-
ziale di Gesù, abbiamo il Vangelo e possiamo anche 
noi ricevere quell’incarico di testimonianza proietta-
ta nel futuro. 
Quando guardo i ragazzi di terza media, con tutta la 
turbolenza e fragilità della loro età in questa nostra 
società così caotica e apparentemente distante dai 
valori religiosi, sono tentato di credere che non po-
tranno mai essere testimoni veri del Vangelo. Ma poi 
guardo a me stesso e anche agli Undici riuniti nel ce-
nacolo, e allora cambio idea e acquisto fiducia. Se 
Gesù risorto si è affidato a quei primi limitatissimi di-

scepoli e anche a me, allora davvero può affidarsi an-
che a questi ragazzi e a tutti coloro che anche con 
poco si aprono al Vangelo per esserne testimoni. 
 

 

Estate in Oratorio a Moniga 
per tutti i bambini e ragazzi 

dai 7 ai 12 anni (classi 2011-2005) 
 

5 settimane 
dal 25 giugno al 27 luglio 

da lunedì a venerdì dalle 9 alle 16.30, 
 

(con possibilità di accogliere i bambini alle 8 e 
venirli a riprendere alle 17) 

 

 

La quota è di 70 euro a settimana (50% di 
sconto per il primo fratello o sorella e gratis 
dal terzo) e comprende l’animazione, il mate-
riale, la maglietta, il pranzo e le gite 
 

La quota va versata dopo l’iscrizione a partire 
da giugno presso l’assistente sociale Claudia 
in Comune  
È obbligatoria la tessera NOI 2018 

 

ISCRIZIONI ONLINE 
sul sito della parrocchia 
www.parrocchiadimoniga.it 

 

iscrizioni entro e non oltre il 31 maggio 

 
 

PROVIAMO A CAPIRCI 2 
corso per GENITORI di ADOLESCENTI 

 

giovedì 10 e venerdì 11 maggio 
presso l’Oratorio 

di Moniga del Garda (BS) 
ore 20.30- 22 

 

Guidati da Gustavo Mejia Gomez, esperto 
di dinamiche educative, i genitori potran-
no confrontarsi sul dialogo e il gestire le 
regole e gli interventi correttivi in modo 
costruttivo con i figli ADOLESCENTI 
 

Il metodo prevede l’analisi di casi concreti 
e confronto tra genitori 

 

informazioni e iscrizione 
in parrocchia da don Giovanni o scrivendo a 

parrocchiadimoniga@gmail.com 
viene chiesto un contributo libero al corso  
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